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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 31 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.20.

Sui lavori della Commissione.

Elisa SCUTELLÀ (M5S) annuncia, a
nome del suo Gruppo, la presentazione di
una richiesta formale riguardante lo svol-
gimento di un’audizione del Ministro per
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gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, on. Raffaele Fitto, sugli
esiti della prossima riunione del Consiglio
europeo.

Sull’ordine dei lavori.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
propone di posticipare l’esame del disegno
di legge C. 1658, considerata la tempora-
nea assenza del relatore, on. Pietrella, e di
passare all’esame della proposta di legge
C. 836, di cui è relatore.

La Commissione concorda.

Disposizioni in materia di partecipazione popolare

alla titolarità di azioni e quote delle società sportive.

C. 836 Molinari ed altri.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente e
relatore, rileva che il progetto di legge al-
l’esame della XIV Commissione, di cui è
cofirmatario, prevede misure volte a pro-
muovere, sostenere e favorire la partecipa-
zione, diretta o indiretta al capitale sociale
delle società sportive da parte dei sosteni-
tori delle stesse.

In Italia, infatti, manca ad oggi una
normativa che rechi una chiara definizione
delle varie forme di azionariato popolare e
soprattutto preveda incentivi per l’ado-
zione di questa particolare forma di par-
tecipazione societaria.

Un importante passo in avanti sul tema
è stato fatto con l’approvazione della legge
8 agosto 2019, n. 89, recante deleghe al
Governo e altre disposizioni in materia di
ordinamento sportivo, di professioni spor-
tive nonché di semplificazione, che all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera n), delega espres-
samente il Governo ad individuare forme e
condizioni di azionariato e altri strumenti
di partecipazione popolare per le società
sportive professionistiche.

Tuttavia, allo stato attuale, in Italia non
è stata ancora approvata una disciplina che
regoli specificamente l’azionariato popo-
lare.

La presente proposta di legge, all’arti-
colo 1, nell’enunciare le finalità e i princìpi
mira a promuovere, sostenere e favorire la
partecipazione, diretta o indiretta, alla pro-
prietà del capitale sociale e alla gestione
delle società sportive da parte dei sosteni-
tori delle stesse, quale forma di coesione e
aggregazione sociale, fattore di crescita in-
dividuale e collettiva e occasione per la
formazione e diffusione di una cultura spor-
tiva autentica e rispettosa dei princìpi di
legalità.

Ai fini della presente legge, per società
sportive s’intendono le società aventi quale
oggetto esclusivo o principale lo svolgi-
mento di attività sportiva a livello agoni-
stico (articolo 1).

L’articolo 2 tipizza le forme di parteci-
pazione popolare alla titolarità di azioni e
quote delle società sportive, identificando i
soggetti che possono essere assoggettati a
partecipazione popolare.

Gli enti di partecipazione popolare spor-
tiva sono enti che assumono la forma giu-
ridica di società o di associazione che sono
adeguatamente rappresentativi dei sosteni-
tori della società sportiva, ossia i cui par-
tecipanti siano pari o superiori al 30 per
cento della media degli spettatori paganti a
ciascuna gara rientrante nei campionati
nazionali cui la società ha partecipato e nel
cui statuto sono inserite determinate pre-
visioni (articolo 3).

Nel caso di perdita del diritto al titolo
sportivo della società sportiva per falli-
mento o per altre cause previste dall’ordi-
namento, alle società sportive a partecipa-
zione popolare di cui all’articolo 2, a parità
di condizioni e di garanzie, anche patrimo-
niali, spetta un diritto di prelazione per
l’assegnazione del medesimo titolo sportivo
(articoli 4 e 5).

Si prevede quindi, che, per le finalità di
cui alla presente legge, il Dipartimento per
lo sport della Presidenza del Consiglio dei
ministri:

a) vigili sul rispetto dei requisiti di cui
agli articoli 2, 3 e 4;
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b) nell’ambito del Registro nazionale
delle attività sportive dilettantistiche, isti-
tuisca una sezione con l’elenco, per sin-
gola federazione sportiva nazionale, delle
società sportive a partecipazione popolare
in possesso dei requisiti di cui agli articoli
2 e 4;

c) nell’ambito del Registro nazionale
delle attività sportive dilettantistiche isti-
tuisca una sezione relativa agli enti di par-
tecipazione popolare sportiva di cui all’ar-
ticolo 3.

Il Dipartimento per lo sport della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri provvede
all’attuazione delle suddette disposizioni con
le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica (articolo 6).

Si stabilisce altresì che il controllo sulla
costituzione di un ente di partecipazione
popolare sportiva è esercitato dal Diparti-
mento per lo sport della Presidenza del
Consiglio dei ministri, cui spetta la tenuta
della sezione del Registro nazionale delle
attività sportive dilettantistiche di cui al-
l’articolo 6 (articolo 7).

Richiama conclusivamente le argomen-
tazioni svolte nella relazione illustrativa del
progetto di legge, menzionando i modelli
sportivi di altri Paesi europei come la Spa-
gna e la Germania e l’esperienza maturata
tra i sostenitori della società calcistica To-
rino Football Club.

L’impianto complessivo del provvedi-
mento, come risultante dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame in sede re-
ferente, appare pienamente coerente con le
politiche in materia di sport dell’Unione
europea e segnatamente con i princìpi di
un modello sportivo europeo delineati dal
quarto piano di lavoro dell’UE per lo sport
(2021-2024) adottato dal Consiglio dei mi-
nistri dell’UE il 1° dicembre 2020 e dalla
risoluzione sulla politica dell’UE in materia
di sport approvata dal Parlamento europeo
il 23 novembre 2021: formula, pertanto,
una proposta di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

DL 5/24: Disposizioni urgenti per la realizzazione

degli interventi infrastrutturali connessi con la pre-

sidenza italiana del G7.

C. 1658 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio PIETRELLA (FDI), relatore, se-
gnala che il disegno di legge al nostro
esame, di conversione del decreto-legge n. 5
del 2024, reca disposizioni urgenti per la
realizzazione degli interventi infrastruttu-
rali connessi con la presidenza italiana del
G7 a motivo della ristrettezza dei tempi di
realizzazione degli interventi stessi.

Il 1° gennaio scorso il nostro Paese ha
assunto, per la settima volta, la Presidenza
del G7 e, in questo anno, oltre al Vertice dei
Capi di Stato e di Governo (G7), avranno
luogo venti sessioni ministeriali in diverse
località italiane, dedicate ai principali ar-
gomenti di attualità internazionale, da in-
frastrutture e trasporti a clima ed am-
biente, da energia e finanza passando per
ricerca, lavoro, agricoltura e salute.

Nel rinviare per una disamina più det-
tagliata del contenuto del provvedimento
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici, rileva che l’articolo 1, al comma 1,
prevede la nomina con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di un Com-
missario straordinario con il compito di
procedere alla urgente realizzazione degli
interventi infrastrutturali e manutentivi con-
nessi con la presidenza italiana del G7 nel
2024 e con lo svolgimento in Italia del
vertice dei Capi di Stato e di Governo in
programma dal 13 al 15 giugno 2024.

Il medesimo comma fa riferimento alle
strutture di cui può avvalersi il Commissa-
rio nell’esercizio delle proprie funzioni e
nelle attività connesse alla realizzazione
degli interventi infrastrutturali.

Particolare rilievo assumono, ai fini de-
gli ambiti di competenza della XIV Com-
missione, le disposizioni di cui al comma 2,
che da un lato prevede che agli appalti
pubblici di lavori, servizi e forniture, ag-
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giudicati dal Commissario straordinario, si
applichi la procedura negoziata senza pub-
blicazione del bando di gara (di cui all’ar-
ticolo 76 del Codice dei contratti pubblici),
anche per gli appalti d’importo superiore
alle soglie di rilevanza europea, sulla base
di una motivazione che dia conto, per sin-
goli interventi, delle ragioni d’urgenza e
della necessità di derogare all’ordinaria pro-
cedura di gara, per motivi strettamente
correlati ai tempi di realizzazione degli
stessi nei termini necessari a garantire l’o-
peratività delle strutture a supporto della
presidenza italiana del G7. Il medesimo
comma 2 al contempo fa salvo il ricorso
alle procedure di affidamento diretto degli
appalti di importo inferiore alle soglie di
rilevanza europea.

Il comma 3 prevede per gli affidamenti
indicati al comma 2 l’esecuzione anticipata
del contratto, prima della stipula, mentre
per la verifica del rispetto delle prescrizioni
imposte dalle disposizioni del Codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione si procede secondo le previsioni in-
dicate all’articolo 3 del decreto-legge n. 76
del 2020 in materia di verifiche antimafia e
protocolli di legalità.

Il comma 4 reca disposizioni in materia
di processo amministrativo, prevedendo che
alle impugnazioni degli atti relativi alle
procedure di affidamento di cui al comma
2 e ai giudizi relativi alle procedure di
progettazione, autorizzazione, approvazione
e realizzazione delle opere si applichi l’ar-
ticolo 125 del codice del processo ammini-
strativo concernente le controversie rela-
tive alle infrastrutture strategiche. Si spe-
cifica, inoltre, che in sede di pronuncia
del provvedimento cautelare si tiene conto
della coerenza della misura adottata con
la realizzazione degli obiettivi previsti al
comma 1.

Il comma 5 dispone, infine, che per la
realizzazione degli interventi infrastruttu-
rali e manutentivi indicati al comma 1 e
l’affidamento delle attività di esecuzione
dei lavori, servizi e forniture, si proceda in
deroga a ogni disposizione di legge diversa
da quella penale, fatto salvo il rispetto dei
princìpi generali dell’ordinamento, delle di-
sposizioni del codice delle leggi antimafia e

delle misure di prevenzione, nonché dei
vincoli inderogabili derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea.

L’articolo 2 autorizza per l’anno in corso
la spesa di 18.050.000 euro per la realiz-
zazione degli interventi infrastrutturali e
manutentivi e per il compenso del Com-
missario di cui all’articolo 1.

L’articolo 3 disciplina infine l’entrata in
vigore del provvedimento.

Formula conclusivamente una proposta
di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

DL 200/23: Disposizioni urgenti per la proroga del-

l’autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali ed

equipaggiamenti militari in favore delle autorità go-

vernative dell’Ucraina.

C. 1666 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente e
relatore, avverte che il provvedimento al-
l’esame della XIV Commissione, già appro-
vato dall’altro ramo del Parlamento, è con-
nesso alla necessità per il nostro Paese di
ottemperare agli impegni assunti nell’am-
bito delle Nazioni Unite, dell’Unione euro-
pea e dell’Alleanza atlantica, per affrontare
più efficacemente la crisi internazionale in
atto in Ucraina, che incide sugli equilibri
geopolitici e mina la sicurezza e la stabilità
internazionali.

L’articolo 1, in particolare, proroga fino
al 31 dicembre 2024 l’autorizzazione alla
cessione di mezzi, materiali ed equipaggia-
menti militari alle autorità governative
ucraine di cui all’articolo 2-bis del decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022,
n. 28. L’autorizzazione è concessa nei ter-
mini e con le modalità stabilite nella nor-
mativa richiamata, e previo atto di indi-
rizzo delle Camere.
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L’articolo 2-bis del decreto-legge n. 14
del 2022 autorizza, previo atto di indirizzo
delle Camere, la cessione di mezzi, mate-
riali ed equipaggiamenti militari alle auto-
rità governative ucraine, in deroga alla legge
n. 185 del 1990, e agli articoli 310 e 311 del
Codice dell’ordinamento militare, e alle con-
nesse disposizioni attuative, che discipli-
nano la cessione di materiali di armamento
e di materiali non di armamento.

L’elenco dei mezzi, materiali ed equi-
paggiamenti militari oggetto della cessione,
nonché le modalità di realizzazione della
stessa (anche ai fini dello scarico conta-
bile), sono definiti con uno o più decreti del
Ministro della difesa, adottati di concerto
con i Ministri degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e dell’econo-
mia e delle finanze.

Ai sensi dello stesso articolo 2-bis (al
comma 3), il Ministro della difesa e il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, con cadenza al-
meno trimestrale, riferiscono alle Camere
sull’evoluzione della situazione in atto, « an-
che alla luce di quanto disposto dai prece-
denti commi 1 e 2 » (che disciplinano la
cessione di armi).

Il 13 dicembre 2022 la Camera dei de-
putati ed il Senato della Repubblica, in
seguito alle comunicazioni del Ministro della
difesa ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge n. 185 del 2022 di proroga dell’auto-
rizzazione alla cessione di mezzi, materiali
ed equipaggiamenti militari in favore delle
Autorità governative di Kiev, hanno appro-
vato nelle rispettive sedute atti di indirizzo
che impegnano il Governo, fra l’altro, a
proseguire il sostegno all’Ucraina.

In relazione alle cessioni in esame, sono
stati finora emanati 8 decreti ministeriali,
rispettivamente decreto ministeriale 2 marzo
2022, decreto ministeriale 22 aprile 2022,
decreto ministeriale 10 maggio 2022, de-
creto ministeriale 26 luglio 2022, decreto
ministeriale 7 ottobre 2022, decreto mini-
steriale 31 gennaio 2023, decreto ministe-
riale 23 maggio 2023 e il decreto ministe-
riale 19 dicembre 2023.

L’articolo 2 del decreto-legge in via di
conversione dispone l’entrata in vigore del
provvedimento il giorno successivo a quello

della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Nella riunione del 14 e 15 dicembre
scorsi il Consiglio europeo ha ribadito fer-
mamente – con il voto di tutti i ventisette
Stati membri dell’Unione la condanna al-
l’aggressione della Russia nei confronti del-
l’Ucraina, decidendo al contempo di av-
viare i negoziati di adesione di Kiev, alla
quale era stato concesso lo status di Paese
candidato nel giugno 2022.

Rammenta altresì che lo scorso 10 gen-
naio, pochi giorni fa, le Camere hanno
approvato risoluzioni di maggioranza che
impegnano il Governo a proseguire il so-
stegno all’Ucraina, in linea con gli impegni
assunti e con quanto sarà ulteriormente
concordato in ambito NATO e Unione eu-
ropea, nonché nei consessi internazionali
di cui l’Italia fa parte, con le autorità go-
vernative dell’Ucraina, anche attraverso la
gestione di mezzi, materiali ed equipaggia-
menti militari.

Il Consiglio ha finora stanziato, attra-
verso pacchetti successivi di decisioni, 5,6
miliardi di euro per la fornitura all’Ucraina
di attrezzatura militare nell’ambito dello
Strumento europeo per la Pace (European
Peace Facility – EPF), fondo fuori dal bi-
lancio dell’UE alimentato da contributi de-
gli Stati membri (determinati secondo il
criterio di ripartizione basato sul prodotto
nazionale lordo (l’Italia contribuisce per
circa il 12,8 per cento). La dotazione com-
plessiva del fondo, a fronte delle crescenti
esigenze di sostegno all’Ucraina, è salita da
ultimo a 12,04 miliardi.

Allo stesso tempo, l’Italia non ha mai
dimenticato che l’impegno riguarda anche
il proseguimento dell’assistenza umanitaria
al popolo ucraino, pesantemente logorato
dalla guerra, e il supporto a tutte le inizia-
tive di ricostruzione e ripartenza econo-
mica, sociale, politica e istituzionale della
Nazione ucraina, in piena sinergia con gli
intendimenti dell’Unione europea e degli
alleati occidentali.

Rileva che il percorso delineato da que-
sto disegno di legge appare pienamente
condivisibile perché prosegue nel solco della
politica finora adottata congiuntamente dai
Paesi dell’Unione e dell’Alleanza atlantica,
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nella speranza che finalmente si possano
riprendere quelle trattative di pace, da tanti
auspicate, che abbiano anche iniziative con-
seguenti.

Sottolinea conclusivamente che, affin-
ché ciò accada, è necessario proseguire nel
sostegno all’Ucraina, che combatte una
guerra che è di tutta l’Europa e di tutto
l’Occidente. Formula, pertanto, una propo-
sta di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 13.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 31 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.35.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sulla prevenzione delle dispersioni di

pellet di plastica per ridurre l’inquinamento da

microplastiche.

COM(2023) 645 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
motivato per violazione del principio di sus-
sidiarietà).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 dicembre 2023.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, illustra i contenuti del parere (vedi
allegato 4).

Elisa SCUTELLÀ (M5S), nell’annunciare
il voto contrario del suo Gruppo, stigma-
tizza l’eccessivo ricorso all’approvazione di
pareri motivati, invalso nei lavori di questa
Commissione nella presente legislatura, par-
ticolarmente grave in questo caso perché
investe una proposta di regolamento affe-
rente alla materia ambientale ed alla tran-
sizione ecologica.

Isabella DE MONTE (IV-C-RE), nell’il-
lustrare il voto contrario del suo Gruppo,
sottolinea come la proposta di parere mo-
tivato sia più attinenti ai nodi problematici
del rispetto del principio di proporzionalità
che di sussidiarietà. Condivide invece l’ec-
cessivo ricorso allo strumento regolamen-
tare, anche se l’ambito ambientale, disci-
plinato dalla nuova normativa unionale,
sembra postulare, in ogni caso, un approc-
cio integrato ed europeo a questione così
complesse e stratificate.

Piero DE LUCA (PD-IDP), contesta la
qualità tecnica della proposta di parere,
che evidenzia ragioni giuridicamente deboli
e del tutto sganciate dal vaglio dell’osser-
vanza del principio di sussidiarietà, snatu-
rando la funzione del parere motivato.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
osserva che il ricorso al parere motivato ha
una natura meramente tecnica e non po-
litica, come dimostra la stessa casistica
prodotta in questo primo anno di legisla-
tura, che rileva una ridotta percentuale di
pareri motivati, a fronte dei documenti
complessivamente adottati dalla Commis-
sione nell’ambito di questa specifica disa-
mina fini della verifica della conformità al
principio di sussidiarietà. Serve ad eviden-
ziare criticità ed incongruenze della legi-
slazione europea, da parte dei Parlamenti
nazionali, nella fase ascendente del diritto
dell’UE, così come è stato del resto recen-
temente evidenziato dal prof. Enzo Can-
nizzaro nella sua audizione sui nodi appli-
cativi dei principi di sussidiarietà e propor-
zionalità, che ha criticato espressamente la
scarsa considerazione, da parte della Com-
missione europea, nei riguardi dell’osser-
vanza di questi princìpi.

Antonio GIORDANO (FDI) annuncia il
voto favorevole del suo Gruppo, sottoline-
ando come l’espressione di un parere mo-
tivato non vada considerata una reiezione
della proposta legislativa europea, quanto
una richiesta di valutare meglio e con stru-
menti normativi idonei una tematica com-
plessa che non può essere liquidata con
slogan, né con un approccio eccessiva-
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mente centralizzato, basato fu una norma-
tiva dettagliata.

Stefano CANDIANI (LEGA), annunciando
il voto favorevole del suo Gruppo, rimarca
che con l’approvazione di questo parere la
XIV Commissione non intende entrare nel
merito della proposta regolamentare, ma
evidenziare l’esigenza di un metodo nor-
mativo diverso, realmente basato sulla sus-
sidiarietà.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento formulata dal relatore (vedi al-
legato 4).

La seduta termina alle 14.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 31 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

correttive al decreto legislativo 8 novembre 2021,

n. 207, di attuazione della direttiva (UE) 2018/1972,

che modifica il decreto legislativo 1° agosto 2003,

n. 259, recante il codice delle comunicazioni

elettroniche.

Atto n. 108.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta dello scorso 17 gen-
naio.

Antonio GIORDANO (FDI), relatore, il-
lustra i contenuti del parere favorevole.

Nessun altro chiedendo d’intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore (vedi allegato 5).

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 31 gennaio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.

Mercoledì 31 gennaio 2024 — 246 — Commissione XIV



ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di partecipazione popolare alla titolarità di
azioni e quote delle società sportive. C. 836 Molinari ed altri.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, per i profili di compe-
tenza, la proposta di legge in titolo recante
disposizioni in materia di partecipazione
popolare alla titolarità di azioni e quote
delle società sportive, come risultante dagli
emendamenti approvati (C. 836 Molinari
ed altri);

rilevato come in Italia, infatti, manchi
ad oggi una normativa che rechi una chiara
definizione delle varie forme di azionariato
popolare e soprattutto preveda incentivi
per l’adozione di questa particolare forma
di partecipazione societaria;

condivisa la finalità del provvedi-
mento volto a promuovere, sostenere e fa-

vorire la partecipazione, diretta o indiretta
al capitale sociale delle società sportive da
parte dei sostenitori delle stesse;

evidenziato come l’intervento norma-
tivo sia pienamente coerente con le politi-
che in materia di sport dell’Unione europea
e segnatamente con i princìpi di un mo-
dello sportivo europeo delineati dal quarto
piano di lavoro dell’UE per lo sport (2021-
2024) adottato dal Consiglio dei ministri
dell’UE il 1° dicembre 2020 e dalla risolu-
zione sulla politica dell’UE in materia di
sport approvata dal Parlamento europeo il
23 novembre 2021,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 5/24: Disposizioni urgenti per la realizzazione degli interventi
infrastrutturali connessi con la presidenza italiana del G7. C. 1658

Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge in titolo, di con-
versione del decreto-legge n. 5 del 2024,
recante disposizioni urgenti per la realiz-
zazione degli interventi infrastrutturali con-
nessi con la presidenza italiana del G7
(C. 1658 Governo);

evidenziate, in particolare, le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, che
prevedono, per l’affidamento degli appalti
di lavori, servizi e forniture, aggiudicati dal
Commissario straordinario, il ricorso alla
procedura negoziata senza pubblicazione
di bando di gara, anche per gli appalti
d’importo superiore alle soglie di rilevanza
europea finalizzati alla realizzazione degli
interventi infrastrutturali connessi agli eventi
del G7, facendo salvo, al contempo, il ri-

corso alle procedure di affidamento diretto
degli appalti d’importo inferiore alle soglie
di rilevanza europea;

sottolineata altresì la previsione di cui
al comma 5 del medesimo articolo che
richiama espressamente, per l’affidamento
delle attività di esecuzione dei lavori, ser-
vizi e forniture previsti dal provvedimento,
l’inderogabilità dei vincoli derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea;

rilevato che nel complesso l’intervento
legislativo non evidenzia criticità sotto il
profilo della conformità all’ordinamento del-
l’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

DL 200/23: Disposizioni urgenti per la proroga dell’autorizzazione alla
cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari in favore delle
autorità governative dell’Ucraina. C. 1666 Governo, approvato dal

Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge in titolo, di con-
versione del decreto-legge n. 200 del 2023,
recante disposizioni urgenti per la proroga
dell’autorizzazione alla cessione di mezzi,
materiali ed equipaggiamenti militari in
favore delle autorità governative dell’U-
craina (C. 1666, approvato dal Senato);

rilevato che il provvedimento è moti-
vato dalla necessità per il nostro Paese di
ottemperare agli impegni assunti anche nel-
l’ambito dell’appartenenza all’Unione euro-
pea, per affrontare più efficacemente la
crisi internazionale in atto in Ucraina, che
incide sugli equilibri geopolitici e mina la
sicurezza e la stabilità internazionali;

sottolineato che nella riunione del 14
e 15 dicembre scorsi il Consiglio europeo
ha ribadito fermamente la condanna all’ag-
gressione bellica della Russia nei confronti
di Kiev, decidendo al contempo di avviare i
negoziati di adesione dell’Ucraina, alla quale
era stato concesso lo status di Paese can-
didato nel giugno 2022;

richiamati gli impegni delineati dalla
risoluzione 6-00079 approvata dalla Ca-
mera il 10 gennaio 2024 e segnatamente
quello a continuare a sostenere, in linea
con gli impegni assunti e con quanto sarà
ulteriormente concordato in ambito NATO
e Unione europea nonché nei consessi in-
ternazionali di cui l’Italia fa parte, le au-
torità governative dell’Ucraina anche attra-
verso la cessione di mezzi, materiali ed
equipaggiamenti militari, così come stabi-
lito dall’articolo 1 del decreto-legge 19 di-
cembre 2023, n. 200;

evidenziato come nel complesso l’in-
tervento legislativo s’inquadri nel più am-
pio contesto delle decisioni del Consiglio
dell’Unione europea in materia di fornitura
di materiale militare alle Forze armate
ucraine non evidenziando pertanto profili
di incompatibilità con l’ordinamento del-
l’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla
prevenzione delle dispersioni di pellet di plastica per ridurre l’inqui-

namento da microplastiche. COM(2023) 645 final.

DOCUMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata, ai fini della verifica di con-
formità con il principio di sussidiarietà, la
proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio sulla prevenzione
delle dispersioni di pellet di plastica per
ridurre l’inquinamento da microplastiche
(COM(2023)645);

premesso che:

secondo quanto ricostruito dalla
Commissione europea nella relazione di
accompagnamento della proposta, ogni anno
vengono prodotti e manipolati nell’UE circa
57 milioni di tonnellate di pellet di plastica,
che costituiscono la materia prima indu-
striale utilizzata per la produzione di tutta
la plastica;

la Commissione europea sottolinea
che la dispersione di pellet di plastica nel-
l’ambiente si aggiunge ad altre fonti di
microplastiche, rilasciate da vernici, pneu-
matici, tessuti, geotessili e, in misura mi-
nore, capsule di detersivo, e rappresenta
una forma di inquinamento evitabile attra-
verso la modifica dei processi di produ-
zione, manipolazione e trasporto;

rilevato con riferimento al rispetto
del principio di attribuzione, che la propo-
sta è fondata sull’articolo 192, paragrafo 1,
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea (TFUE). Tale scelta, pur corretta
sotto il profilo strettamente giuridico, di-
mostra come in questo caso la Commis-
sione europea, pur prospettando l’introdu-
zione di importanti innovazioni per im-
prese e operatori economici, attribuisca
alle finalità di protezione ambientale un
rilievo prevalente sulle politiche per il fun-
zionamento del mercato interno;

ritenuta la proposta non intera-
mente conforme al principio di sussidia-
rietà, in quanto soltanto alcune delle di-
sposizioni da essa prospettate rispondono
ai requisiti della necessità e soprattutto del
valore aggiunto richiesti dall’articolo 5, pa-
ragrafo 3 del TFUE a giustificazione del-
l’azione a livello unionale. In particolare:

a) risulta evidente la necessità di
disporre di un quadro generale armoniz-
zato in materia valido in tutta l’Unione
europea, alla luce della maggiore efficacia
di politiche unionali nel contrasto di un
fenomeno caratterizzato da una dimen-
sione transfrontaliera per la facilità con cui
le microplastiche possono essere traspor-
tate da un luogo ad un altro e diffondersi
nell’ambiente, nelle acque e nel suolo;

b) risultano complessivamente giu-
stificate, sotto il profilo della necessità e del
valore aggiunto, le disposizioni di cui al-
l’articolo 4, relative all’adozione del piano
di valutazione dei rischi e agli obblighi in
materia di prevenzione, contenimento e
bonifica di fuoriuscite e dispersioni, non-
ché di cui agli articoli da 5 a 7 in materia
di certificazione;

c) le disposizioni di cui agli arti-
coli da 8 a 11, concernenti i poteri delle
autorità nazionali nonché gli obblighi di
comunicazione per gli Stati membri, non
appaiono invece conformi al principio di
sussidiarietà in quanto incidono su aspetti
ordinamentali e organizzativi che dovreb-
bero essere riservati alla competenza degli
Stati membri;

d) anche la disciplina dettagliata
in materia di indennizzo del danno alla
salute umana in conseguenza di una vio-
lazione del nuovo regolamento, di cui al-
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l’articolo 16, pur perseguendo finalità con-
divisibili, incide sulla normativa sostanziale
e processuale nazionale in misura eccessiva
e non giustificata sotto il profilo della ne-
cessità e del valore aggiunto;

considerata altresì la proposta non
conforme al principio di proporzionalità
per le seguenti ragioni:

a) non risulta adeguatamente giu-
stificata, alla luce degli obiettivi ambientali
perseguiti, l’introduzione di nuovi obblighi
e significativi oneri, economici e ammini-
strativi, per l’intero sistema produttivo, per
gli Stati membri, e per le autorità nazionali
designate incaricate dei controlli di confor-
mità. Ciò vale in particolare per gli adem-
pimenti previsti per operatori economici e
vettori di trasporto relativi all’installazione
di attrezzature, all’adozione di nuove pro-
cedure di lavoro, alla adeguata formazione
del personale, nonché ai procedimenti am-
ministrativi per il conseguimento di certi-
ficazioni obbligatorie degli impianti e la
predisposizione di un piano di valutazione
del rischio;

b) non è previsto un periodo tran-
sitorio per consentire l’adeguamento delle

imprese alla nuova e complessa normativa,
che dovrebbe essere applicata già entro 18
mesi dalla sua entrata in vigore;

c) i nuovi ed ulteriori oneri pro-
spettati dalla proposta in esame si aggiun-
gerebbero all’ingente impegno già richiesto
ad ampia parte del sistema produttivo eu-
ropeo per la transizione a sistemi di pro-
duzione più sostenibili, nonché per il rece-
pimento, nel prossimo futuro, delle nuove
norme europee in materia di produzione,
utilizzo e trattamento degli imballaggi;

sottolineata, pertanto, l’opportunità
di operare, nel prosieguo dell’esame della
proposta a livello di Unione europea, un’a-
nalisi approfondita dei profili di criticità
richiamati in precedenza, anche aggior-
nando la valutazione di impatto effettuata
dalla Commissione europea,

esprime un

PARERE MOTIVATO

per violazione del principio di sussidia-
rietà, ai sensi dell’articolo 6 del Protocollo
n. 2 allegato al Trattato sull’Unione euro-
pea ed al Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea.

Mercoledì 31 gennaio 2024 — 251 — Commissione XIV



ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante disposizioni correttive al decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 207, di attuazione della direttiva (UE)
2018/1972, che modifica il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,

recante il codice delle comunicazioni elettroniche. Atto n. 108

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, lo schema di decreto legislativo re-
cante disposizioni correttive al decreto le-
gislativo 8 novembre 2021, n. 207, di at-
tuazione della direttiva (UE) 2018/1972,
che modifica il decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, recante il codice delle comu-
nicazioni elettroniche (Atto del Governo
n. 108);

richiamate le finalità della direttiva
oggetto di recepimento, e segnatamente gli
obiettivi generali di promuovere la concor-
renza nella fornitura delle reti di comuni-
cazione elettronica e delle risorse correlate
e contribuire allo sviluppo del mercato
interno rimuovendo gli ostacoli residui, uni-
tamente a quello di promuovere gli inte-
ressi dei cittadini dell’Unione europea, ga-
rantendo la connettività e l’ampia disponi-
bilità e utilizzo delle reti ad altissima ca-
pacità e dei servizi di comunicazione
elettronica, garantendo i massimi vantaggi
in termini di scelta, prezzo e qualità sulla
base di una concorrenza efficace, preser-
vando la sicurezza delle reti e dei servizi;

tenuto conto che l’intervento corret-
tivo, legato alle innovazioni tecnologiche
intervenute nel settore negli ultimi anni, si
articola in un corposo pacchetto di modi-
ficazioni testuali, che ha interessato que-
stioni di portata generale e speciale, quali
quelli inerenti all’aggiornamento ed alla
modifica delle definizioni, il miglioramento
della mappatura geografica delle reti pre-
senti sul territorio nazionale, le modifiche
dell’apparato sanzionatorio;

rilevato che il provvedimento s’inseri-
sce nel più ampio contesto delle misure di
semplificazione per l’innovazione delle in-
frastrutture digitali e nella loro relativa
diffusione sul territorio nazionale soste-
nute anche dal PNRR;

condivisa l’esigenza di un adegua-
mento normativo che garantisca lo svi-
luppo di un processo di semplificazione e
di digitalizzazione inclusivo in grado di
cogliere le opportunità derivanti dalle tec-
nologie e dalla loro evoluzione, perse-
guendo ulteriori benefici per il sistema-
Paese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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